
 

 
 

 

Proposta N°  20  / Prot. 

 

Data  20/01/2015  

 

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione della Giunta Municipale 
   

 

N° 24  del Reg. 

 
Data  29/01/2015 
 

 

OGGETTO : 

 

DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DI DIRITTO 

FISSO DA ESIGERE DA PARTE DEL COMUNE 

ALL’ATTO DELLA CONCLUSIONE 

DELL’ACCORDO DI SEPARAZIONE O DIVORZIO O 

DI MODIFICA DELLE CONDIZIONI DI 

SEPARAZIONE O DIVORZIO 
Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________                   

 

NOTE 

Immediata esecuzione 

X SI 

⁯ NO 

 

 
 

 

  

L’anno duemilaquindici  il giorno  ventinove del mese di gennaio alle ore  18,00  

nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con 

l’intervento dei signori: 

                            PRES.    ASS.    FAV. CONTR.  ASTEN. 

1) Sindaco               Bonventre Sebastiano X  X   

2)  Ass.Anz               Coppola Vincenzo X  X   

3) Assessore            Culmone Renato                 X  X   

4) Ass.V/Sindaco    Cusumano Salvatore X  X   

5)  Assessore            Manno Antonino X  X   

6)  Assessore            Grimaudo A.P.Selene X  X   

7) Assessore            Papa Stefano X  X   

 

Presiede il Sindaco Sebastiano Bonventre  

Partecipa il Segretario Generale Dr. Cristofaro Ricupati 

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita a 

deliberare sull’oggetto sopraindicato 

 



 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art.5 della L.R. 10/91 propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DEL DIRITTO 

FISSO DA ESIGERE DA PARTE DEL COMUNE ALL’ATTO DELLA CONCLUSIONE 

DELL’ACCORDO DI SEPARAZIONE O DIVORZIO O DI MODIFICA DELLE 

CONDIZIONI DI SEPARAZIONE O DIVORZIO 

 

Premesso che con D.L. n. 132, convertito in Legge il 10.11.2014, n. 162, all’art.12, comma 

6, è stato previsto di inserire alla Tabella D), allegata alla legge 8.06.1962, n.604, dopo il 

punto 11 delle norme speciali il seguente punto: “11-bis) Il diritto fisso da esigere da parte 

dei comuni all’atto della conclusione dell’accordo di separazione personale, ovvero di 

scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché di modifica delle 

condizioni di separazione o di divorzio, ricevuto dall’ufficiale dello stato civile del comune 

non può essere stabilito in misura superiore all’imposta fissa di bollo prevista per le 

pubblicazioni di matrimonio dall’art.4 della tabella allegato A) al decreto del Presidente 

della Repubblica  26.10.1972, n.642.” 

Considerato opportuno e necessario procedere alla determinazione di tale diritto fisso da 

esigere alla conclusione di ogni accordo previsto dall’art.12 del D.L. n.132, convertito, con 

modificazioni, in legge 10.11.2014, n.162;  

Considerato che tale diritto non può essere stabilito in misura superiore all’imposta fissa di 

bollo prevista per le pubblicazioni di matrimonio dall’art.4 della tabella allegato A) al 

decreto del Presidente della Repubblica 26.10.1972, n.642 che ad oggi è fissato in Euro 

16,00; 

Vista la Tabella D), allegata alla legge 08.06.1962, n.604; 

Visto il D.Lgs.18.08.2000, n.267, recante : “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali e successive modificazioni”;  

Visto il D.P.R. 207/2000; 

Visto il D.Lgs..165/2001; 

Visto il D.Lgs. 163/2006;  

Visto il vigente O.R.EE.LL.;  

Richiamato l’art. 48 comma 2 del D.Lgs 267/2000, che attribuisce alla Giunta la 

competenza ad adottare gli atti di indirizzo gestionale; 

Acquisiti i pareri favorevolmente espressi in merito alla regolarità tecnica e finanziaria, ai 

sensi dell’art.49 comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267; 

Con votazione unanime espressa nelle forme di legge; 

                                                              P R O P O N E   DI   D E L I B E R A R E  

Per tutto quanto detto in narrativa, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto 

1)  Di determinare l’importo del diritto fisso da esigere all’atto della conclusione 

dell’accordo di separazione personale, ovvero di scioglimento  o di cessazione degli effetti 

civili del matrimonio, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio, 

ricevuto dall’ufficiale di stato civile del comune, nella misura di E. 16,00 (Euro sedici); 

2 ) Di prevedere la riscossione di tale diritto mediante:   

  bollettino conto corrente postale n. 262915 intestato a: Comune di Alcamo –  

Servizio di Tesoreria  e consegna dell’attestazione di avvenuto pagamento al 

personale addetto; 

 alle seguenti coordinate bancarie “postali” IT71 ZO76  0116  4000  0000  0262  915, 

intestato a: Comune di Alcamo -  Servizio di Tesoreria; 



 

 alle seguenti coordinate bancarie della “UNICREDIT S.P.A.” IT31 PO20  0881  

7820  0030  0683  847 intestato a: Comune di Alcamo – Servizio di Tesoreria. 

3) Dichiara  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del 

D.Lgs.267/2000. 

4) Di pubblicare nelle forme di rito.    

                                                                                                                                                                                               

                                                                IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

                                                                       

L A   G I U N T A   M U N I C I P A L E 

 

Vista la superiore deliberazione avente per oggetto: 

DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DI DIRITTO FISSO DA ESIGERE DA PARTE 

DEL COMUNE ALL’ATTO DELLA CONCLUSIONE DELL’ACCORDO DI 

SEPARAZIONE O DIVORZIO O DI MODIFICA DELLE CONDIZIONI DI 

SEPARAZIONE O DIVORZIO 

Ritenuto di dover procedere alla sua approvazione ; 

Visto l’ O.EE.LL. vigente in Sicilia ; 

ad unanimità di voti espressi palesemente                                                                   

                                                                            D E L I B E R A 

Approvare la superiore proposta di deliberazione avente per oggetto: 

DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DI DIRITTO FISSO DA ESIGERE DA PARTE 

DEL COMUNE ALL’ATTO DELLA CONCLUSIONE DELL’ACCORDO DI 

SEPARAZIONE O DIVORZIO O DI MODIFICA DELLE CONDIZIONI DI 

SEPARAZIONE O DIVORZIO 

                                                              C O N T E S T U A L M E N T E 

Ravvisata l’urgenza di provvedere; 

Visto l’art.12 della L.R.44/91; 

Con voti espressi palesemente 

                                                                          D E L I B E R A  

Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERA DI AVENTE AD OGGETTO: “DETERMINAZIONE  

DELL’IMPORTO DI DIRITTO FISSO DA ESIGERE DA PARTE DEL COMUNE 

ALL’ATTO DELLA CONCLUSIONE DELL’ACCORDO DI SEPARAZIONE O 

DIVORZIO O DI MODIFICA DELLE CONDIZIONI DI SEPARAZIONE O DIVORZIO” 

__________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto Dirigente del Settore Affari Generali e Risorse Umane;  

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni;  

 

Verificata, altresì, la regolarità dell’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento, 

secondo quanto previsto dalla L.15/2005. 

 

Ai sensi dell’art.1 lett.i) comma 1 lett.i) della L.R. 48/91 e successive modifiche ed 

integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 

deliberazione di cui all’oggetto. 

 

Alcamo lì                           

                                                                                                        Il Dirigente del Settore  

                                                                                                           Dr. Marco Cascio 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto Dirigente del Settore Economico Finanziario: 

 

Vista la legge Regionale 11.12.1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento 

finanziario; 

 

Verificata, altresì, la regolarità dell’istruttoria svolta; 

 

Ai sensi dell’art.1 lett. i) comma 1 lett. i) della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed 

integrazioni,  

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione 

di cui  

all’oggetto. 

 

Alcamo lì  20/01/2015                               

                                                                                                           Il Dirigente di Settore 

                                                                                                 F.to      Dr. Sebastiano Luppino  
   

 

 



 

Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL SINDACO 

F.to Bonventre Sebastiano 

  

 

L’ASSESSORE ANZIANO      IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to  Coppola Vincenzo         F.to  Cristofaro Ricupati 

 

========================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo 

Dalla Residenza Municipale, lì 
         

Il segretario Generale 

        

       _________________________________ 

 

=========================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 01/02/2015 

all’Albo Pretorio nonchè sul sito web www.comune.alcamo.tp.it  ove rimarrà esposto per 

gg. 15 consecutivi  

 

Il Responsabile Albo Pretorio     IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________     Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 29/01/2015 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

X  Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 __________________________________________________________________ 

          ___________________________________________________________________ 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

       F.to Cristofaro Ricupati 

N. Reg. pubbl. _____________ 
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DLCRETO-LECGI l: scltcnrbrc 2014. n. l-12.

\f isure urgcnti di degiuriidizionalizzazione ed

altri interveoti per la dcfinizione dell'arretralo

in materia di processo civile. (14C00147). . . . . . Pug. I

llinistero .léll'interno

DECiìE tO:.1 lu{lio 1014. n. l-1,1.

lìegrrliimcnto rccirnte nrodalilì di svolgim(nto
del coocorso pulrhlico, di (oi all'articolo 97. corn-
ma I,lettera a), del dccÌeto legislati\o 1.1 ottobre
2005, n. 217, per l'rcccsso alla qullifica iniziale
del ruolo dei collaboratori e dei sostituti diretto-
ri amministrrfivo-contabili del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco. (14G00140). Prrg 65

DhCRETO-I-Ir(ìGti l2 $cttcmbrc 20ì,1. n. l-3,1.

llisur( urgenti per l'rpertura dci caoticti, la

rc^ll.t r.iooe delle operc pubbliche, la digitalir-

zazione del Priere, lI| senrplilìcaziooe burotratica,

l'enrergenza del dissesto idrogcologico e per la

ripresa defle rttività produtfive. (1.1C00149) . . Pag. ll

I)1.(ll{l..l l, l.}ht Ilì} Ill. l' (}lìl)l\ \\ll \lt\fS l lllÌl \l

Nlinistero del laruro r dellr politichc sociali

DECRITO l0 giulrìo :014.
Approvazione dell'{ggiornamento dell'clenco

dclle nrrlattie pcr le (luali è obbligaloria là deuùn-
cia.'.ri seosi e per gli effctti dell'artico!, 139 del
Testo Unico approvato con dccreto del Prcsidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 112.1 e suc-
cessive nrodificazioni e int(grazioni. (14A069-{i)) P,rs. 7(ì
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CoPo III
ULTERtoRt DtspostzroNl pER LA sEtllpLIFIcAzloNE DEI

PR[liIEDI\'lFl',iTI DI SEPARAZIOIiE PERSONAI-[ n DI DMRZI0

3- L.ufficiale dello slato

G^irrtìnA UFI_l(tAL.h: I)n.t-^ Rt,pliRBL( A li.\t.!\NA Stz.'-r, rzcrnl. - n 2l l

-Art. 12.

kpo/cio e (onsensudle, ichiarla cDngiunt.r di
scioglimen,o o di cesso:ione degli effelti c^,ili del
muiimouio e nodifica delle condi:iotti'di sep,truzionc
o.li diryrtzio i,ùan:i all tfficiale de llo slunt t it ile.

l. I coniusi Dossono concludere. innanzi alì'uiîcialc
dcllo saro cii'ilè del comune di residenza di uno di loro o
del cornme presso cui è iscritto o trascritto l'atto di ma-
rimurio, rm accordo di sepafazione personale ovvero, nci
ci di crri all'articolo 3. primo comma. nurnero 2), lettera
àr- della leqee l0 dicembre 1970. n. {ì98, di scioglinrento
odi cusaziòne degti effeni civili del ntatrinronio, nonche
di rnodifica delle condizioni di seDarazione o di divorzio.

2- Le disoosizioni di cui al presente afiicolo non si arr-
plicano in iresenza di figli niinorì, di figli nlaggiorenii
incapaci o portatori di handicap grare ovvero economicr-
rnente non autosulìcienti.

nr-Ìli-r esse concordate. Allo stesso nodo si procede oer

!r---!q949!c_Ssndrzrid-di@A! q!elúidìft Éip.
L accoroo tron puo contenere palu ol rrssrentnetrto paln-

Ra$br1!qì?6-,..11"9!-rè,.:UzA,S&',.

. 7. Le dilpgsizionr rlel oresente r,rticolrr ii a|Dlicrno.,r
OeC(ìrÎere OaLltelÙeSllUO-AlOm^ .rut'ceSSl\1r AU enlrxlir Irì

,vrgorÈ 
qgr.raJegge ú.cùrì1er\lorìe4el p rcsetr|J Ègglgtl

CoPo ll'
Al.1Rl- Nllsl- Rt PltR L-A fl,:\lto\,\L ìIr\
Dlìl l)R()(.F:sso ( tvlt.F: l)l ( o(ìfil./()\l-l

Arî. 13.

Llodifiche al regine della conrpe n.uriotrc dell.'spast

l. All'articolo 92 del codice di procetlura civile. il se-
condo comma è sostituito dal seguente:

(Se vi è soccombenza reciproca ovvcro nel clso di
novità della questione tnttala o mutamento delìa giuri-
sprudenza. il giudice può compensare, parzialmente o pel
intero, le spese tra le parti-r.

2. La disposizione di cui al cornrna I si irpplica ai pro-
cedimenti introdotti a decorrere dal treltesirno gionro
successivo all'entrata in vigore deìla legge di con\,crsione
del presente decreto.

Art. 14.

PdssagÍlio dal rìto otzlinurio ul rito
sÌnnarù) rli I t 'gni: ,nr

| . Dopo l'articolo l8l del codice di ploccdura cir'ììe ó
inserito il seguente:

<l83Jls lPassa.qglo dtrl rito ,tr"linorio ul rito soutnro-
rio di cogni.iotrc). - Nelle cause in cui il tribunale giudj-
ca in colnposizione lnonocraticiì. il giudice nell'udienza
di tranazione, valutata la cornplessità dclla lite e dell'isrnr-
zione probatoria. può disporre. previo contraddittorio an-
che mediante tratîazione scritta. con ordi|anza non irn-
pugnabile, che si proceda a norma dell'arricolo 1(12-rer
e invita le parti ad indicaì'e, a pena di dccadenza. nr'lla
stessa udienza inrezzì di prova. ivi conìprcsi idocunrerìli,
di cui inîendono avvaìersi e la rclativir prova contt!ìriri.
Se richiesto, può fissare una nuova uclicrrzl e lenniuc pc-
rentono non supe ore a quindici giorni peL l'indicazi(rnc
dei mezzi di prova e produzioni docurnentali e tennine
perentorio di ulteriori dieci giorni pcr le sole indicazir)ni
di prova contraria.>.

?. La disprrsizione di cui al conmra I si applica ai pro-
cedimenti introdotti a deconere dal trentesinìo giom(ì
successivo all'enlrata il vieorc clella Iegce di convelsionc'
del presente decreto,

moniale. L'attocontenente I'accordo è colnpilato e sotto-
scrino immediatamente dopo il ricevimento delle dichia-
razioni di cui al presente cbmma. L'accordo tiene luogo
dei prorredimenti aiudiziali che definiscono. nei casi di
cui àl conrma l. i piocedinrenti di separazione personule.
di cessazione dèeii effetti civili del inatrimonib, di scio-
slimento det rnaùirnonio e di modifica delle condizioni di
separazrone o dt dlvolzlo.

J. All'aticolo 3. al secondo caDoverso della lettera ó/
del numero 2 del primo comma della legge l'dicernbre
1970, n. 898. dopo le parole (trasformato in conserlsualeD
soao agsiunre ld sesúenti: (. owero dalla data celificala
nell'aciòrdo di sepirazione raggiulìto a seguito di con-
venztone dr nesozlazlone asslstllî da un aYvocrto ovvero
dalla data dell'atto contenente I'accordo di separazione
concluso i ranzi all ufficiale dello staro civile.,i.

5. Aì decreto del Presidente della Repubblica J rcvenr-
bre 2000, n. 396 sontr apponatc lc scguènti modinca./ioni:

oi all'aíicolo 49

articolo 63

-'-mffiffiffi


